
I NUOVI CONTROLLI NELLE SRL 

La modifica al codice della crisi e dell’insolvenza (modifica avvenuta con la legge 

55/2019) ha stabilito in maniera chiara e definitiva i limiti che obbligano le srl 

alla nomina dell’organo di controllo o del revisore. I nuovi parametri sono i 

seguenti: 

 4 milioni di attivo risultante dallo stato patrimoniale; 

 4 milioni di fatturato; 

 10 dipendenti occupati mediamente durante l’esercizio 

Il superamento di un solo limite per due esercizi consecutivi impone l’obbligo di 

nomina dell’organo di controllo o del revisore. Il parametro da superare per due 

esercizi consecutivi può anche non essere lo stesso, ad esempio un anno con 13 

dipendenti in media e un anno successivo con un fatturato di 4,5 milioni 

comporta l’obbligo di nomina.  

Resta poi l’obbligo di nomina per le società tenute alla redazione del bilancio 

consolidato e per quelle che controllano società soggette alla revisione legale 

dei conti.  

Le imprese dovranno scegliere se nominare un revisore legale dei conti oppure 

un organo di controllo (monocratico o collegiale) a cui dovrà essere affidata la 

revisione legale. E’ possibile nominare anche entrambe le figure.  

La casistica che si verificherà più spesso è quella di nomina del solo revisore, 

questo per una questione soprattutto economica.  

 


